
 
 

 
 

COMUNE DI OPPIDO MAMERTINA  
- Città Metropolitana di Reggio Calabria -  

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N° 10/2019 

 

 

COGNOME E NOME SINDACO E/O CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

1 GIANNETTA DOMENICO SINDACO  
X 

 

2 VINCENZO BARCA VICE SINDACO X  

3 MARGHERITA MAZZEO CONSIGLIERE 
COMUNALE 

X  

4 MARIA ELISABETTA SCERRA CONSIGLIERE 
COMUNALE 

X  

5 ELEONORA BELLANTONIO CONSIGLIERE 
COMUNALE 

X  

6 DOMENICANTONIO CORRONE CONSIGLIERE 
COMUNALE 

X  

7 VINCENZO FRISINA CONSIGLIERE 
COMUNALE 

X  

8 ROCCO MARTINO CONSIGLIERE 
COMUNALE 

 X 

9 ANTONINO SALADINO CONSIGLIERE 
COMUNALE 

X  

10 BRUNO BARILLARO CONSIGLIERE 
COMUNALE 

 X 

11 MARIA GRAZIA ARNESE CONSIGLIERE 
COMUNALE 

 X 

12 MARIA FRANCESCA PELLEGRINO CONSIGLIERE 
COMUNALE 

 X 

13 FIORENTINO RIGANO’ CONSIGLIERE 
COMUNALE 

 X 

TOTALE  PRESENTI E ASSENTI     N.   08 N. 05 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 
(ART. 151 DEL D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011). 

L’anno 2019 il giorno 24 del mese di Aprile, alle ore 17.00  e seguenti, convocato con le prescritte modalità e 
nella sala consiliare, si è riunito il Consiglio Comunale. Fatto l’appello nominale risultano: 



 
 

 
Seduta ordinaria di seconda convocazione. Convocata con avvisi scritti prot. n. 4540 del  
12.04.2019, notificati a tutti i consiglieri. 
 
Partecipa il Segretario Comunale Dott. Demetrio Eros Domenico Polimeni. 
 
Premesso che sulla proposta della presente deliberazione sono stati raccolti i pareri appresso indicati 
e tutti riportati in allegato al presente atto: 
 

- Il Responsabile del Servizio Finanziario, per quanto concerne la regolarità tecnica, ha 
espresso parere favorevole;    

- Il Responsabile del Servizio Finanziario, per quanto concerne la regolarità contabile, ha 
espresso parere favorevole;  
 

Il Presidente del Consiglio comunale 
 
Frisina Vincenzo, constatata la sussistenza del numero legale ai fini della validità dell’adunanza, 
introduce l’argomento in oggetto. 
 
Cede la parola al Sindaco. 

 
Il Sindaco relaziona in merito all’oggetto riportandosi agli atti depositati.  
Ricorda la fase dell’insediamento dell’Amministrazione da lui guidata allorquando fu valutata 

anche l’ipotesi di dichiarare il dissesto finanziario. Afferma che, all’epoca, prevalse il senso di 
responsabilità che ha suggerito di procedere anche avuto riguardo alle conseguenze di una eventuale 
dichiarazione di dissesto, tanto sotto il profilo amministrativo quanto sotto il profilo concreto per la 
vita dei cittadini, motivazioni che prevalsero rispetto a quello che poteva essere un pur 
comprensibile interesse politico di segnare una discontinuità con il passato evitando di assumere 
responsabilità. 

Sottolinea che le tariffe, seppure alte, sono rimaste invariate nel corso della legislatura. 
Rivendica la scelta di mantenere i servizi quali, ad esempio la mensa scolastica ed il trasporto 
scolastico pur con tutte le difficoltà riscontrate.  

Sottolinea, ancora, i finanziamenti ottenuti e la circostanza di non aver contratto mutui, con 
qualche piccola eccezione, che gravano sul bilancio comunale. 

Rivendica, in sostanza, la capacità di essere riusciti a garantire i servizi e non aver dichiarato 
il dissesto. 

 
Interviene il consigliere Mazzeo. Chiede notizie in merito ad interventi su Messignadi relativi 

a cimitero e campetto. 
 
Replica il Sindaco fornendo i chiarimenti richiesti e specificando che gli interventi sono in 

corso. 
 
Interviene il consigliere Mazzeo. Chiede chiarimenti in merito alla TARI paventando un costo 

maggiore per i cittadini. 
 
Prende la parola il Sindaco. Chiarisce, in merito alla TARI, che occorre far leva sul senso di 

responsabilità dei cittadini ai quali occorre spiegare ancor di più le dinamiche della tassa ed i 
benefici connessi alla effettuazione corretta della raccolta differenziata. 

 
Prende la parola il consigliere Mazzeo per dichiarazione di voto. Preannuncia il proprio voto 

contrario per le motivazioni già espresse e poiché, a suo avviso, alcune somme previste in entrata 
non potranno realizzarsi con particolare riferimento al sevizio idrico ed alla TARI e poiché il 



 
 

bilancio è un atto politico e vedere azzerati capitoli ritenuti importanti non consente di votare a 
favore. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Uditi gli interventi come sopra succintamente riportati 
 
Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

 all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “Gli enti locali ispirano la propria 
gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di 
programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione 
finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le 
previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel 
documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

 all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente il bilancio 
di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di 
competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 
competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed 
integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 
 
Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di 
bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento 
Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 
 
Visto inoltre l’articolo 10 del d.Lgs. n. 118/2011, in base al quale “Il bilancio di previsione 
finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in 
occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente 
per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa 
ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale”;  
 
Visto il D.M. Ministero dell’Interno 7 dicembre 2018 (GU Serie Generale n. 292 del 17.12.2018), a 
mente del quale “… Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte 
degli enti locali è differito al 28 febbraio 2019 …”; 

  
Visto inoltre il D.M. Ministero dell’Interno 25 gennaio 2019 (GU Serie Generale n. 28 del 
2.2.2019), a mente del quale “… Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
2019/2021 da parte degli enti locali è ulteriormente differito al 31 marzo 2019 …”; 
 
Atteso che: 

 la Giunta Comunale, con deliberazione n. 142 in data 01.08.2018, dichiarata 
immediatamente eseguibile, ha disposto la presentazione del DUP 2019/2021 al Consiglio 
Comunale, ai sensi dell’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000; 

 la Giunta Comunale, con deliberazione n. 66 in data 30.03.2019, dichiarata immediatamente 
eseguibile, ha disposto la presentazione della nota di aggiornamento al DUP 2019/2021, che 
si è resa necessaria al fine di recepire gli eventi ed il quadro normativo sopravvenuto nonché 
le previsioni di entrata e di spesa inserite nello schema del bilancio di previsione finanziario 
2019/2021; 

 



 
 

Richiamata la propria deliberazione n. 09 adotta in data odierna, dichiarata immediatamente 
eseguibile, con la quale è stata approvata la nota di aggiornamento al DUP 2019/2021; 
 
Atteso che la Giunta Comunale con atto n. 67 del 30.03.2019, sulla base degli indirizzi di 
programmazione contenuti nel DUP aggiornato con propria deliberazione n. 66/2019 sopra 
richiamata, ha approvato lo schema del bilancio di previsione finanziario 2019/2021 di cui all’art. 
11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente; 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione 
risultano allegati i seguenti documenti: 
a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno 

degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e)  il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 

comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per 

ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
g)  la nota integrativa al bilancio; 
h)  la relazione del revisore dei conti; 
 
Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in 
materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti: 
 l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo 

esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (217); 
 i bilanci relativi all’esercizio 2017 degli Enti e Società partecipate (Asmenet Calabria Scarl, 

Consorzio Asmez, Gal Vate Srl) ed all’esercizio 2016 (ultimo bilancio approvato) per la 
Società Eolo 21 Srl; 

 le deliberazioni di Giunta e Consiglio Comunale elencate nel seguente prospetto, con le quali 
sono state determinate, per l'esercizio 2019, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali 
detrazioni: 
 

Estremi atto deliberativo Oggetto 
GC 49 22/03/2019 Determinazione tariffe TOSAP - anno 2019 
GC 50 22/03/2019 Determinazione tariffe pubblicità e pubbliche affissioni - anno 2019 

GC 51 22/03/2019 
Determinazione delle tariffe dei servizi a domanda individuale anno  2019 e del tasso 
percentuale di copertura costi 

GC 53 22/03/2019 Determinazione tariffe diverse - anno 2019 
GC 59 29/03/2019 Determinazione tariffe servizio idrico - anno 2019 

CC 2 30/03/2019 
Addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche - Conferma 
aliquota per l’anno 2019 

CC 3 30/03/2019 Approvazione aliquote e detrazioni d’imposta IMU per l’anno 2019 

CC 4 30/03/2019 
Approvazione delle aliquote del Tributo sui servizi indivisibili (TASI) per l’anno 
2019 

CC 6 30/03/2019 Approvazione tariffe TARI anno 2019 

 
 la Deliberazione C.C. n. 5 del 30/03/2019 con oggetto: “Approvazione piano economico-

finanziario TARI Anno 2019.”; 
 la Deliberazione G.C. n. 56 del 22.03.2019 con oggetto “Determinazione dei valori medi 

minimi di mercato delle aree fabbricabili per l’anno 2019 ai fini IMU”; 
 la Deliberazione G.C. n. 65 del 30.03.2019 con oggetto “Approvazione Piano triennale 

2019-2021 per la razionalizzazione di beni e servizi dell’ente ai sensi dell’art. 2, comma 594 
e s.s. della L. n. 244/2007” .”; 



 
 

 la Deliberazione G.C. n. 52 del 22.03.2019 con oggetto “Destinazione dei proventi delle 
sanzioni per violazioni al codice della strada per l’anno 2019”; 

 la Deliberazione G.C. n. 54 del 22.03.2019 con oggetto “Adozione piano azioni positive 
Triennio 2019/2021”; 

 la Deliberazione G.C. n. 46 del 18.03.2019 con oggetto “Approvazione programmazione del 
fabbisogno di personale 2019-2021.”; 

 la Delibera G.C. n. 55 del 22.03.2019 con oggetto “Ricognizione, per l’anno 2019, delle 
eccedenze di personale ex art. 33, comma 1 del D.Lgs. 165/2001 come modificato dall’art. 
16 della Legge 183/2011.”; 

 la Deliberazione G.C. n. 64 del 30.03.2019 con oggetto “Approvazione Piano Triennale 
2019-2021 Alienazione e valorizzazione beni immobili.”; 

 la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale allegata 
al Rendiconto 2017, dalla quale risulta che l’Ente non è da considerarsi in condizioni 
strutturalmente deficitarie ai sensi dell’art. 242 del Tuel e pertanto non è tenuto a rispettare il 
limite minimo di copertura del costo complessivo dei servizi a domanda individuale fissato 
al 36% dall’art. 243 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 267/2000; 

 
Viste inoltre le seguenti deliberazioni: 

 la propria deliberazione n. 08 adottata in data odierna, dichiarata immediatamente 
eseguibile, con oggetto “Approvazione del Piano Triennale OO.PP. 2019/2021 e annuale 
2019.”;    

 
Visti i seguenti ulteriori allegati:  

       -  Nota informativa degli oneri stimati derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati 
- art. 3, comma 8, L. 203 del 22/12/2008; 

       -   Prospetto mutui e prestiti in ammortamento; 
       -   Prospetto di dettaglio della spesa del personale ed amministratori anno 2019;  

 
Visto l’articolo art. 21 del d.Lgs. n. 50/2016, ed in particolare il 6° comma, a tenore del quale: 
 Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli 
acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. Nell'ambito 
del programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere 
soddisfatti con capitali privati. Le amministrazioni pubbliche comunicano, entro il mese di ottobre, 
l'elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d'importo superiore a 1 milione di euro che 
prevedono di inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di cui 
all'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e delle attività 
ad esso attribuiti. Per le acquisizioni di beni e servizi informatici e di connettività le 
amministrazioni aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 513, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 
 
Rilevato che, allo stato attuale, non si prevedono acquisti di beni e di servizi di importo unitario 
stimato pari o superiore a 40.000 euro e, dunque, non appaiono sussistere le condizioni previste 
dalla normativa vigente in tema di obbligo di approvazione di specifico programma; 
 
Rilevato inoltre che, non essendo intenzione dell’amministrazione provvedere nel corso dell’anno 
2019 all’affidamento di incarichi di collaborazione e consulenza, non è stata adottata la relativa 
delibera di approvazione del programma degli incarichi prevista dall’art. 3, comma 55, della L. n. 
244/2007;  
 
Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei 
consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di 
contabilità vigente; 
 



 
 

Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che gli enti di cui al 
comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 
negativo. L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto 
della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
 
Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che: a decorrere 
dall’anno 2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 
e da 505 a 509 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. Con riferimento al 
saldo non negativo dell’anno 2018 restano fermi, per gli enti locali, gli obblighi di monitoraggio e 
di certificazione di cui ai commi da 469 a 474 del citato articolo 1 della legge n. 232 del 2016. 
Resta ferma l’applicazione delle sanzioni in caso di mancato conseguimento del saldo non negativo 
dell’anno 2017, accertato ai sensi dei commi 477 e 478 del medesimo articolo 1 della legge n. 232 
del 2016; 
 
Dato atto che le previsioni di bilancio degli esercizi 2019-2021 sono coerenti con gli obblighi 
inerenti il pareggio di bilancio così come disposto dall’art. 1, comma 821, della L. 30 dicembre 
2018 n. 145; 
 
Visto altresì l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 
2018 e senza limiti temporali prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni 
previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 
sono destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di 
complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di 
rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla 
realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione 
dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio 
idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a 
interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano”; 
 
Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta non sono pervenuti 
emendamenti; 
 
Acquisito agli atti il parere favorevole: 

 del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni 
di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del 
d.Lgs. n. 267/2000; 

 dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000, 
giusto verbale n. 06 del 24.04.2019 ; 

 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 

Con votazione palese il cui esito di seguito si riporta: 
presenti      otto  (n. 08 ) 
favorevoli      sette  (n. 07 ) 
astenuti     zero 
contrari     uno (n. 01 - Mazzeo) 

 



 
 

DELIBERA 

La narrativa che precede fa parte integrante della presente deliberazione 
 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 11 del 
d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2019-2021, redatto secondo lo schema 
all. 9 al d.Lgs. n. 118/1011,allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali: 

 

per la parte corrente 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

 
COMPETENZA 

ANNO 2019 
   COMPETENZA   

ANNO 2020 
 COMPETENZA 

ANNO 2021 

Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+) 43.741,00 19.845,03 19.845,03

AA) Recupero disavanzo di amministrazione 
esercizio precedente 

 

(-) 61.496,08 61.496,08 61.496,08

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 5.021.919,41 4.700.101,05 4.803.291,06

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

 
(+) 44.245,78 44.245,78 44.245,78

D) Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 4.897.089,06 4.499.636,33 4.579.583,47

di cui:  
      – fondo pluriennale vincolato  19.845,03 19.845,03 19.845,03

     – fondo crediti di dubbia esigibilità  882.133,67 953.844,53 1.007.498,66

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 
capitale 

 
(-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei 
mutui e prestiti obbligazionari 

 

(-) 213.373,77 204.559,45 200.722,30

di cui per estinzione anticipata di prestiti  7.000,00 1.500,00 500,00

di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 
successive modifiche e rifinanziamenti) 

 
31.936,36 32.662,35 33.407,34

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)  -62.052,72 -1.500,00 25.580,02

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO 
SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI 
LOCALI 
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese 

correnti 
(+)  55.052,72 0,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 
in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

 
(+) 

 
7.000,00 1.500,00 500,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti   7.000,00 1.500,00 500,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

 
(-) 

 
0,00 0,00 26.080,02

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
O=G+H+I-L+M 

  
0,00 0,00 0,00

 

per la parte capitale 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 
 

COMPETENZA 
ANNO 2019 

   COMPETENZA  
ANNO 2020 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 
investimento 

(+)  
6.412,42 0,00

 
0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per 
spese in conto capitale 

(+)  469.935,89 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  3.961.671,03 5.674.718,70 3.504.090,44 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da am- 
ministrazioni pubbliche 

 
(-) 

 
44.245,78 44.245,78

 
44.245,78 



 
 

I) Entrate di  parte capitale destinate a  spese 
correnti  in  base  a  specifiche  disposizioni  di legge 
o dei principi contabili 

(-)  
7.000,00 1.500,00

 
500,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di 
breve termine 

(-)  
0,00 0,00

 
0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di 
medio-lungo termine 

(-)  
0,00 0,00

 
0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria 

(-)  
0,00 0,00

 
0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di inve- 
stimento in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili 

(+)  
0,00 0,00

 
26.080,02 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

(-)  
0,00 0,00

 
0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  4.386.773,56 5.628.972,92 3.485.424,68 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)  
0,00 0,00

 
0,00 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 
capitale 

(+)  0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 
                         Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 

  
0,00 0,00

 
0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di 
breve termine 

(+)  
0,00 0,00

 
0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 

(+)  
0,00 0,00

 
0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziarie 

(+)   
0,00 0,00

 
0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di 
breve termine 

(-)  
0,00 0,00

 
0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di 
medio-lungo termine 

(-)  
0,00 0,00

 
0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento 
di attività finanziarie 

(-)  
0,00 0,00

 
0,00 

EQUILIBRIO FINALE  W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   
0,00 0,00

 
0,00 

Saldo corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali: 

   

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il 
finanziamento di spese correnti (H) 

(-)  
55.052,72

 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura 
degli investimenti pluriennali 

  -55.052,72 0,00 0,00 

 
2. di dare atto che al bilancio di previsione finanziario 2019/2021 risultano allegati tutti i documenti 

previsti dall’articolo 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 e dall’articolo 172 del d.Lgs. n. 
267/2000; 
 

3. di dare atto, altresì, che il bilancio di previsione finanziario 2019/2021 risulta coerente con gli 
obiettivi del pareggio di bilancio così come disposto dall’art. 1, comma 821, della L. 30 
dicembre 2018 n. 145; 
 

4. di dare atto ancora che il bilancio di previsione 2019/2021 garantisce il pareggio generale e 
rispetta gli equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000; 
 

5. di dare atto, inoltre, che allo stato attuale non si prevedono acquisti di beni e di servizi di importo 
unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro e, dunque, non appaiono sussistere le condizioni 
previste dalla normativa vigente in tema di obbligo di approvazione di specifico programma di 
cui all’art. 21 del d.Lgs. n. 50/2016; 

 



 
 

6. di dare atto, inoltre, che non essendo intenzione dell’amministrazione provvedere nel corso 
dell’anno 2019 all’affidamento di incarichi di collaborazione e consulenza, non è stata adottata la 
relativa delibera di approvazione del programma degli incarichi prevista dall’art. 3, comma 55, 
della L. n. 244/2007; 
 

7. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi 
dell’art. 216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000; 
 

8. di pubblicare sul sito internet dell’ente, www.comune.oppidomamertina.rc.it – sezione 
amministrazione trasparente-Bilanci, i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014;  

 
9. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi 

del DM 12 maggio 2016. 
 
Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata e successiva votazione, 
riportante il medesimo risultato di cui sopra  
 

DELIBERA 
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 
 



 
 

  
 
 

 

COMUNE DI OPPIDO MAMERTINA 
CORSO LUIGI RAZZA, 2 

Città Metropolitana di REGGIO CALABRIA 

 
 

PARERI D.LGS. N. 267/2000 
 

ALLEGATO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AD OGGETTO: 
 

APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 (ART. 151 
DEL D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011). 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 
Il sottoscritto Dott. Saverio Verduci, Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, esprime 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art. 
49, co. 1, D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
                                                                            Il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria 
                                                                                                f.to Dott. Saverio Verduci 
Lì, 12.04.2019 
 
 
 
 

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE 
 
Il sottoscritto Dott. Saverio Verduci, Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, ai sensi 
dell’art.49, co. 1 e 147 bis D.Lgs. n. 267/2000, per quanto di propria competenza, esprime parere 
favorevole sotto il profilo della regolarità contabile. 
 
                                                                          Il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria 
                                                                                                 f.to Dott. Saverio Verduci 
 
 
Li, 12.04.2019  

 



 
 

 
 

 

DDeelliibbeerraazziioonnee  ddii  CCoonnssiigglliioo  CCoommuunnaallee    NN..    1100    ddeell  2244..0044..22001199    

 
Letto, approvato e sottoscritto. 
  
              Il  Presidente del C.C. Il Segretario Generale  
               (f.to Vincenzo Frisina ) (f.to Avv. Demetrio Eros D. Polimeni) 
           _____________________ _____________________ 
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 124, 2°comma, D.Lgs. n. 267/2000) 
Il Responsabile delle Pubblicazioni certifica che copia della presente deliberazione viene affissa, in data 
odierna, all’Albo on line, ai sensi dell’art. 124, co. 1, del D. Lgs. n. 267/2000, e vi rimarrà per quindici 
giorni consecutivi.  
Oppido Mamertina lì,                                          
     
Il Responsabile delle Pubblicazioni                           IL SEGRETARIO GENERALE 
          f.to Avv. Demetrio Eros D. POLIMENI 

 

 
 
 

ESECUTIVITA’ 
Su dichiarazione del messo, attesto che la presente deliberazione, non soggetta al controllo preventivo 

di legittimità è divenuta esecutiva in data __________ 
 

  Essendo trascorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione.  

  In quanto dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 4 D.Lgs.  267/2000. 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

(f.to Avv. Demetrio Eros D. Polimeni) 
______________________ 

 

  
E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 
 
                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                    Avv. Demetrio Eros D. Polimeni 

Oppido Mamertina li,  


